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Mogol: la fede è il mio “Rinascimento” 
Il poeta svela i segreti del brano con Gianni Bella 

e cantato da Morandi al Festival di Sanremo 
 

“La soluzione forse è pregare/credere di più/ in ciò che vale. Una vita più 

spirituale/meglio adesso sai/ prima di morire”. Molti spettatori sono stati toccati al 

cuore, nella serata dedicata all’Unità d’Italia, ma anche si sono sorpresi, nel sentire 

cantare Gianni Morandi, con gli occhi umidi, parole per lui inusuali come “un 

miracolo la fede/ la gioia di chi crede”. Le parole di Rinascimento sono farina del 

sacco di Mogol, che ha scritto il  brano insieme con Gianni Bella, il 16 gennaio scorso, 

esattamente dieci giorni prima che il cantante avesse un ictus. Gianni Morandi, dopo 

qualche perplessità, ha voluto dare voce all’amico malato, “ci conosciamo da 35 anni” 

spiega. “Gianni Bella l’ho sentito al telefono prima della serata: rideva, era contento. 

Era qui a Sanremo, ma era troppo emozionato, così gli abbiamo consigliato di rientrare 

a casa”, spiega Giulio Rapetti, in arte Mogol, che ci racconta i retroscena del brano 

sanremese. Mogol conferma che Bella sta facendo comunque progressi, “perché la 

parte destra del cervello, quella della creatività è intatta; potrà ancora comporre” 

Quindi precisa che il testo del brano fa parte di un’opera lirica cui lui e Gianni Bella 

stavano lavorando da due anni. “Si tratta di Storia di una capinera, tratta da Verga, che 

vedrà coinvolti l’Orchestra e il Coro del Regio di Parma, l’Orchestra di Brno e artisti 

come Michele Pertusi” spiega Mogol, che ammette però le difficoltà di trovare chi 

finanzi la messa in scena. “Il mio progetto ha un respiro internazionale, la melodia 

italiana ha grandi possibilità nel mondo. Ma troviamo difficoltà a fare ascoltare l’opera 

agli addetti ai lavori. Sinora ci è stato offerto solo un palco, seppur prestigioso, per una 

messa in scena musicale”. 

 Dunque da Sanremo parte un progetto più ampio, firmato Bella-Mogol, in cui la 

spiritualità gioca un ruolo importante. Certo, la novella di Verga, che ha per 

protagonista una giovane destinata dalla famiglia al convento, ma innamorata di un 

giovane, è amara e critica, ma Mogol spiega di aver reinterpretato la storia. “Dopo la 

malattia di Gianni, ho dato le parole al suo brano Magico autunno – anticipa-. La 

giovane morente si rivolge a Gesù dicendogli: “Io ti ho sempre amato Gesù, ma non ti 

ho mai visto. E quando ho visto il sorriso di quel giovane ho pensato fossi tu”. Nel 

brano cantato da Morandi all’Ariston spicca anche un inno contro “la sete di potere e 

di denaro”, alla ricerca di una vita più vera. “Si parla di innocenza, che è speranza, di 

purezza. La fede, poi, è una grande conquista – racconta Mogol –. Io non sono un 

cattolico davvero praticante, ma assolutamente sono un credente, un laico che ha un 

rapporto sempre più bello con la fede grazie a mia moglie. Lei, la sera, recita il 

Rosario e mi ha aiutato a riavvicinarmi a Dio e alla preghiera”. Mogol è 

particolarmente orgoglioso che Rinascimento sia stato eseguito durante la serata 

dedicata all’Unità d’Italia: “Qualcuno si vergognava di essere patriottico, io no. L’ho 

sempre dichiarato. Un’unica pecca, nella scelta delle canzoni che hanno celebrato 

anche 150 anni della nostra canzone: sarebbe stato giusto inserire Volare”.  

                                                                        (Angela Calvini, da “Avvenire” 19.02.11)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 27, ore 10,30 Battesimo di Anita 
     ore 14,30     FESTA di CARNEVALE per TUTTI al Centro parrocchiale 

Lunedì 28,     ore 20,30   Ascolto della Parola di Dio 
Martedì 01,    ore 20,30   incontro di tutti i Catechisti 
Mercoledì 02, ore 14,30  Confessioni 4ª elementare 
     ore 20,30   incontro dei Genitori della Comunione  con Suor Idelma 
Sabato 05, ore 15,00 – 16,00: Confessioni per Giovani e adulti 
Domenica 06,  Un pane per i bambini di Cernobyl all’uscita dalle Messe 
ore 9,00 Catechesi familiare; alla Messa delle 10,30 festeggiamo i 100 anni di 
Anna Estori  ...e poi rinfresco per tutti al centro parrocchiale 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 02 ore 9,00: Fioraso Anna, Meneghini Renata, 
Pellizzari Emma, Rossetto Annarita. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ISCRIZIONI AL CIRCOLO “NOI Associazione” 
Un caloroso invito, a chi non l’avesse ancora fatto, ad iscriversi al Circolo “NOI 
Associazione”. Il costo della tessera: Adulti € 7,00; ragazzi  (nati  da 1994 in poi) € 4,50.  
La tessera, oltre che un segno di appartenenza, permette di poter usufruire dei servizi del Bar, ma anche di 
avere un’assicurazione personale per le attività organizzate dal Centro parrocchiale (tornei, campi estivi, 
Grest, ecc.) e inoltre ci dà qualche agevolazione in Case per Vacanze/Cinema-Teatri/Fiere/Parchi, etc.  
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CORSO BASE DI TAGLIO E CUCITO anche per inesperte 
presso il Centro Parrocchiale S. Maurizio di Meledo 

Frequentando il corso, che inizierà in marzo, potrai essere indipendente dalla sarta  
e realizzare i capi di vestiario per te e la tua famiglia. 

Per informazioni e per iscrizioni: tel. 0444.450118  -  cell.3406426130. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

La Biblioteca di Meledo organizza  
UN CORSO DI  INGLESE 

1º livello per adulti con insegnante di madrelingua, durata 30 ore, 
 inizio corso mercoledì 9 marzo 2011 dalle ore 20,30 alle  22,00 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi in Biblioteca , entro il 4 marzo 
martedì, mercoledì, venerdì ore 15,30 – 16,30, giovedì ore 20,30 –21,30 Tel. 3335221805 – 3206236388 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER OPERATORI SOCIO SANITARI 
presso il Centro parrocchiale S. Maurizio di Meledo 

 

Il corso rilascia la qualifica professionale, riconosciuta dalla regione Veneto e in 
tutto il territorio nazionale, e abilita alla professione in tutti i servizi sociosanitari. 
Durata complessiva del corso: 1000 ore, di cui 480 di teoriche in aula e 520 di tirocinio. 
Sede: Centro parrocchiale S. Maurizio di Meledo; Costo: € 1.500 all’avvio del corso. Posti disponibili n.30.  
Incontro informativo: martedì 22 Marzo 2011 ore 18,00 presso il Centro parrocchiale S. Maurizio di Meledo 
Selezione: venerdì 1 aprile ore 9,00 al Centro parrocchiale di Meledo. 

Modalità di iscrizione alle selezioni: compilare il modulo di iscrizione e spedirlo tramite fax al 049 
7806236 o mezzo posta al seguente indirizzo: Syntthesis s.r.l. Unipersonale Via Panà, 56/a, 
35027 Noventa Padovana (PD) entro il 31/03/2011. Per informazioni tel.. 049 8078751. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Stefania e Giancarlo. 

Venerdì 4 marzo, alle ore 20.30, ci sarà  Lucio e Sonia e Chiara. 

Diciamocitutto di Tonino Lasconi 

Benvenuto il dubbio 
Caro don Tonino, mio padre dice che preti e frati hanno la testa fasciata, che sono chiusi 

e aridi di cuore. Dice pure che, non avendo famiglia, più facilmente non sanno amare 

davvero e cadono in comportamenti viziosi. Mamma e nonna mi dicono esattamente il 

contrario, infatti mi hanno iscritto ad una scuola cattolica, dove mi trovo benissimo. Io 

non so cosa pensare. Però spesso sono triste perché non so chi ha ragione. G il dubbioso 
 

E sì, caro G “il dubbioso”, il papà la racconta in un modo, e la mamma e la nonna in un 
altro. A chi dare ragione? E’ un bel problema, che si complicherà sempre di più perché 
– ne sono certo! – troverai un amico che ti dirà cose diverse sia da tuo papà, che da tua 
madre e da tua nonna; poi qualcun altro che la penserà diversamente anche dal tuo 
amico. E non basta! Perché vedrai sicuramente film (tanti!) con pessime figure di preti e 
frati, e altri invece (grazie a Dio sempre di più. Pensa ai film su don Pino Puglisi, su don 
Gnocchi, don Zeno, padre Kolbe...) che li racconteranno con ammirazione. A chi dare 
ragione? Una strada c’è: non vendere il proprio cervello a nessuno. A nessuno! Perciò, 
chiedere sempre il perché di ciò che viene affermato. Verificare. Approfondire. 
Confrontare. Non accontentarsi mai di una sola campana. Tu stai già comportandoti 
così. Infatti sei “dubbioso”. Perciò non essere triste di esserlo. Al contrario, devi esserne 
orgoglioso. Pensa a quanti tuoi compagni danno retta al primo che gliele racconta, 
senza preoccuparsi di verificare, di controllare... Costoro sì che dovrebbero essere tristi, 
perché andranno a ingrossare le fila di coloro che si lasciano manovrare, che si 
intruppano ottusamente dietro a coloro che ripetono: “L’ha detto la tivù”; “L’ho letto sul 
giornale”; “Me l’ha detto Tizio”; o peggio, ancora: “Lo dicono tutti”. Ma c’è un criterio per 
capire chi merita di essere ascoltato con più fiducia, e attenzione? Credo ce ne sia più 
di uno. Ti confesso il mio. Non mi fido di coloro che sparano le loro ragioni senza 
ascoltare quelle degli altri, e che non ammettono il contraddittorio; di coloro che 
ragionano all’ingrosso: “Sono tutti così! Non ce n’è uno che si salva!”; di coloro che si 
rifiutano di portare le ragioni dei loro giudizi, trincerandosi dietro al: “E’ così e basta”; “E’ 
così perché lo dico io”; di coloro che pensano di avere ragione perché urlano più forte 
degli altri. Provalo anche tu. L’unico di cui mi fido tranquillamente è Gesù, che non dice 
mai: “Tu devi”; ma sempre: “Se vuoi”.                                        (da “Popotus” 19.02.11) 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

GITA a ROVERETO: Giovedì 17 marzo 2011 
Con partenza alle 13,45 da Meledo andremo in pullman a Rovereto a visitare la 
Campana della pace (entrata € 3 per adulto in gruppo), il Sacrario dei Caduti  e nel 
ritorno al Santuario della Madonna del Perpetuo Soccorso a Bussolengo (VR). 
Iscriversi presso il Centro parrocchiale o al negozio di Zambon Emma, fino 
all’esaurimento dei posti, versando un anticipo di € 5.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

VIII
a
  tra l’anno N. 724   –   27  Febbraio 2011 

 
“Guardate gli uccelli del cielo: non 
seminano... Il Padre vostro celeste li nutre. 
Non valete più di loro?”                       (Mt 6, 26) 
 
Il nostro primo impegno è quello di cercare Dio e 
affidarci a lui. Gli uccelli e i fiori sono un esempio della 
Provvidenza divina che esclude la preoccupazione, 
ma non dispensa dall’impegno nelle cose della terra. 

DOMENICA 27:  8ª fra l’anno               Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
ore 8,00 def. a. Pellizzari Giuseppe; Pellizzari Angelo; Elvira Minati 

ore 10,30 Battesimo di Anita 
Sono invitati al Battesimno  i fanciulli di 2ª elem. del catechismo con i loro Genitori 
 

LUNEDI’ 28: S. Romano       ore 19,00 S, Messa  
Def. 7º Stocchero Severino 
 

MARTEDI’ 01: S. Albino                           ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
Def. Lovato Giuseppe 
 

MERCOLEDI’ 02: S. Lucio        ore  8,30   S. Messa 
 

GIOVEDI’ 03:  S. Cunegonda                             ore 19,00   S. Messa  
 

VENERDI’ 04: S. Casimiro                            ore 15,00   S.Messa  
Def. Panarotto Mario e fratelli; Anime del Purgatorio 
 

SABATO 05: S. Adriano                              S. Messa festiva  ore 19,00 
Def. a. Rossi Dino; a. Peruzzi Ottorino, Tregnaghi Bruno e Bertoldo 
Rosimbo; fam. Chiarello Giacomo 
 

DOMENICA 06: 9ª fra l’anno        Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Ore 9,00 Catechesi familiare 
Ore 10,30 def. a. Crestani Nerio; Grigato Diego e Castellan Maria;Tognato 
Ilario e Pasin Antonio; fam. Soldà ed Eterli; per grazia ricevuta. 
 

Alla Messa delle ore 10,30, festeggiamo  i 100  anni di Anna Estori   
                                            .....e poi rinfresco per tutti al centro parrocchiale 

 

 

 


